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I rivoliiÉnarl soM'i Migliori „ 

alleati U clerito-nioèrali 
Il glorialo socialista iJ Tempo scriro 

queste gravi auouse, ohe il proletariato 
dovrebbe meditare, contro il rivolu-
«ionarismo acelalo. 

« Oall'azlons del rlvàtuzlónarl — che 
«dovrebbe ««ser, r̂ ialadcistta coma une 
« del pìA siti tradimenti verso fa classe 
«lavoratrice uscirono la conquista del 
«Comune da parie dei oierico-moderail 
«e le vittorie politiche clericali in città, 
«lo smemliramento delle organiuazioni 
< proletarie e l'Iiideboiimeiito progressivo 
« delle forze sooialiste. Questa è verità, 
« come sadrosanlamonle wro ode i rivo-. 
« luzionarl hanno sèmpre servito in que-
< sti tiltiini tempi, e continuano tuttora, 
1 a facilitare I successi oiericc-moileratl, 
«rafforzando in città f imperlo degli ele> 
«menti più retrivi sistematicamente av-
« versi agl'interessi proletari». 

Dopo la soluzione iella crisi 
Il giuramento ci ministri 

Ieri mattina' i nuovi minitoi pfc-
ataronò giupamonlo noUe tnani dei Rft. 

Oli sono i nuovi ministri 
In rapporto ai gruppi parlamoiitari 

nel ministero vi sono duo giolittiaiil, 
tre zanardollianì, uno di destra pura, 
due del centro destro, duo militari ciie 
non appartengono a nessun gruppo 
parlamentare (l'uno non è neppure de­
putato nft aenaiore) ina militano fran-
oainento noi partito conservatore. 

A SOnOSEGRETABI 
secondo la Patria sarebbero nomi­
nati: Per gli interni Facta, esteri 
Pompili, lavori J}ari, poste Di Ste-
fano, istruzione CinuUi, tesoro Fasce, 
guerra VuUeris, marina Bianco, giu-

• ' aliiia CimweiU. 
Una compagnia di ventura 

VAvanti! ciiiaraa il gabinetto una 
compaguia di ventura. 

Per riunire un certo numero ili voti 
1! Qiormiìe d'Italia dice else pivi ehe 

un gabinetto atto ad esplioa,ro._ un .in­
sieme d'ideo organiche è venuto fuòri 
u» assieinft di persone a*mio o creduto 
tiili a riunire un certo numero di voti. 

Manca la ragione d'essere 
Il Messaggero afferma che « manca 

al complesso del Ministero e al suo 
capo la ragione dei ritorno ai potere, 
mentre !a politica consiste nei faro 
cose opportune nei momento oppor­
tuno; ed infittii, per prima co-ia, il 
nuovo Oal>inetto non fari oiie esaurire 
il programma elio aveva preparate 
l'on. Stmnino». 

La conversione della rendita 
sospesa dalla crisi 

La. l'»to,scrivo-, «Si alTerma da 
(bnto aiitorBVoio ohe le Qjierazioiii nec­
cessarie a ootnpiare la riduzione delia 
rendita fossero giiv preordinato da al­
cune settimane. Anzi il compromesso 
Wlativo coi rappresentanti di, potenti 
istituti finanziari internazionali avreb-
liero dovuto essere già firmati da pii'i 
di una mHiainm •' 'a erìgi intervenuta 
di un colpo sospeso le trattative ohe 
l'on. Luzzatti aveva condono innanzi 
^l le maggiori cautele. 
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'•bmim ii sisntea» e iDmaiìdrii grtóâ  
-Un dlseg'io di legge dell'on. L. Lucchini 
' L'on Luigi Luooliim ha presentato 
àìla presidenza dbila Camera dei de­
putati un disegno di legge intorno ai-
Koseouzione delle condanne penali e 
sull'istruttoria dello domanda di gra­
zia. Fra le disposizioni del progetto si 
notano le scguonti; L'esecuzione di 
una sentanza di condanna può essere 
sospesa soltanto quando trattandosi di 
patta not\ superiore a tre mesi e a lire 
mille di multa, vi sia domanda di 
grazia o in altri casi quaivdo ii con­
dannato ai trovi infermo di mente o 
in condizioni di salute tali che l'ese-
cozione della sentenza ne esporrebbe 
a gravo peritolo la vita. 

L'esecuzione della sentenza può es­
sere sospesa, anche quando per le con. 
dizioni economiche della famiglia que­
sta sarebbe esposta in conseguenza 
dell'esecuzione a grave pregiudizio. 

' Ogni domanda di grazia devo essere 
trasmessa ai procuratore del re del 
circondario in cui venne pronunciata 
la condanna, e questi la comunicborìi 

, con le sue osservazioni al Presidente 
del tribunale. 11 tribunale in camera 
.dì consiglio, con l'intervento ed il-voto 
di un membro del consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati e un cittadino sorteg­
giato da un elenco dei giurati, formu­
lerà il proprio parere, ehe 6 trasmosso 
di volta in volta al ministro di Grazia 

. jg Giustizia. 

vedi note a notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Godroipo 

Il Consiglio oomunalo 
nella seduta di domenica ha deliberato 
«d unanimità di voli un sussidio di 
lire 200 a! Patronato scoìaslioo locale 
a lire 50 a quello delia frazione di 
Zompicchia L'assessore sig. Luigi Bàl-
iico, oapoaendo ie proposte per l'aper­
tura di parecchi concorsi ai posti di 
maestri e maestre delle nostro scuole, 
fece pubblicamente un vivo elogio ,al 
nostro diretto.o didattico sig Carlo 
Fattorelio. Congratulazioni. 

Nuovi MbbrlcaU 
Veniamo inlbrniali ohe Ita breve 

sorgeranno in paese nuovi ed impor­
tanti fabbricati i quali verranno a for-
mara l'apertura d'una nuova via Se­
gnaliamo con vivo coiBPi/icJJHeDio il 
risveglio ed auguriamo al nostro paese 
quello sviluppo edilizio che si merita. 

Nuovo labbrieato scoiat t lco 
A Biauiszo, frazione del nostro Co­

mune, sorge ormai ultimato il nuovo 
ed elegante fabbricato scolastico, di 
recentissima costruzione Col nuovo 
anno scolastico saranno abbandonate 
lo ve<'.cliio e poco adatte aule per pren­
dere dimora in quello nuovo In tal 
modo ó appagato il vivo desiderio della 
popolazione^diiiiatizzo. ,• .,, 

Slamo In attasa ( I ? ) . ' 
Il viale ohe conduce alia,.stazione è, 

senza dubbio la principale arteria dei 
nostro pae.se. Qui però non v'è traccia 
di marciapiedi laeiHre in tempo di 
pioggia v'ò quella di sicura palwle 
poco cara ai passanti. A quando il 
tanto desidorato selciato ì Non lo vo­
gliono certuni ?... Inalzate loro un mo­
numento! . . 

Sacile 
Il nastro orologio 

30 - E' una cosa veramente da 
rimproverare obo il nostrp orologio da 
ben otto giorni sia del tutto termo. 

Notisi che è situato nei contro della 
città Ibrmato su due quadranti, uno 
prospiciente la piazzn Plebiscito, l'altro 
il corso Cavour, proprio dove massimo 
è il passaggio del pubblico. E la gran 
parla ili questo, spooialmenle coloro 

,ohe viaggiano, 6 desideroso di cono­
scere l'ora... ma pur troppo l'orologio 
di Sacilo s ^ n a sempre le q-uaUro. m 
ancora la nostre autorità non si sono 
per niente occupate per la riparazione 
non solo della macchina, ma neanolia 
per la restaurazione alla torre dell'o­
rologio ohe versa in condizioni statiche 
alquanto allannanti. 

Non oso descrivere io stato deplore­
volissimo dei pavimenti, io stato pe­
ricoloso delle scale costruito con sistema 
medioovale (a piuoli distanti di mezzo 
metro uno dall'altro), gli appai-eochi 
meccanici tutti ossidati per li lungo 
torneo di servizio fatto, il lutto insomma 
è da vedere per credere. 

Dova la dignità del paese? 
E i nostri preposti che cosa pen­

sano i Non hanno forse fatto eseguire 
lavori per redìlizia dì minor impor­
tanza ì 

Perché si deve continuamente sen­
tire in iapeoio da fbrestieri dei Itigni, 
non soltanto, ma anche delle ironìe, 
per non avere un orologio ehe segni 
l'ora giusta? 

Si abbia un poco più di amor pro­
prio e si ponga rimedio ! 

San Daniele 
Una ^ u o n a IsUluzIona 

30 — (Nia>). Da circa un mese, au­
spice il giovane ed intelligente maestro 
olomentare sig. Uattìgalli Napoleone, 
venne istituita a S. Daniele una scuola 
pratica di contabilità, scuola che inco­
mincia di già a dare i suoi frutti. 

In essa sono iscritti ben ventlduo 
giovani, la maggior parte commessi di 
negozio, die, non avendo potuto com­
pierò studi speciali, sanno ora sacrifi­
care quattro ore alla settimana per 
dodicnrlo allo studio dell'aritmetica, 
della lingna italiana e della contabilità, 
nozioni indispensabili a chi vive nel 
commercio. 

bai canto nostro non possiamo che 
lodare una cosi buona istituzione man­
dando noll'istosso tempo ai sig. maestro 
Battigelli ìin sincero plauso. 

Osoppo 
Rimandiamo a domani una corri­

spondenza dal titolo «A proposito di... 
scomparse». 

CALEIDOSCOPIO 
S/oiloBunafIvo 

Oggi 31, 8. Oanciano. 
2'Ui'eitterilla sforidlik 

Peste bubbonica 
31 maggio 1599 — Dall'agasto J588 

alla fine maggio 1599 peste bubbonica 
a Oividale che spegne 201 persone. 

;L!epidemia erasi comunicata anche a 
Via Pracchiuso d'Udine. (Cronaca Straz-
zoiini). 

Consiglio Coiiìiiisaje 
Sorteggio di Consiglieri - Aumento di stipendio 

tiiaestrì - L'atrio tiei Cimitero - I bagni p o p o l a r i -ai 
Il Veterinario pel suburbio 
del terzo Riparto. 

(Seduta del 30 maggia 1900) 
Alle ore l'4.30 il Sindaco comm. l'e-

cUe invita i consiglieri a prendere i 
loro posti 0 tosto ii lUnzioiiante da se­
gretario dott. Doretti Virginio legge il 
verbale dalia proccdonto seduta che 
resta approvato senza osservazioni. 

l'atto l'appello, risultano presenti : 
Battistoni, liel^rado, Bosetti, Braidotli, 
Bi'oill, Garatti, Comdli, Uomencini, 
Conti, l)or^tti/;Uirardini, Cori, Magi-
stris, Mea'ssoV Monteraorii,' Mozzati, 
Pagani, Paulwiza, Pecile, Perii'sini, 
Schiavi L. C, Schiavi Mosè. 

A Itingere tla scrutatori il Sindaco 
chiamii ì consiglieri ; Stattistoni, Bosetti 
e ing. Schiavi Mo3i5. 
La dimissioni de l i 'ass , Poruaini 

Si passa a discutere l'oggetto 
1. (jomunìcazione delio dimissioni del 

sig. dott. -Costantino Perusini dalla ca­
rica di Assessore Comunale. 

Siifdnco dichiara die con vero rin-
cresaimento partecipa a! Consiglio la 
dimissioni dft'Assessore del dottiijCo-
slttiitino Poriisini. 

Egli si i ora definitivamente stabi­
lito a Cormons e da molto tempo ao-
cennliva al proptMito di dover rinui)-
ciare alla carica di assessore a di conaii 
gliei-o. 

Di fronte al disagio clie gli procu­
rava il dover venire a Udine cspres-
samenta per assister? alle seduto di 
Giunta e del Gonsi|jlio, noi — dico il 
Sindaco - non aljbiarao osalo insistere 
perollè recedesse (lai divisamento preso 
e continuasse a prostare la sua opera 
preziosissima, assidua od intelligente 
a bonelloio della nostra amministrazione 
.comunale. 

Sono lieto poro ~ continua il comm. 
Pecile — di partecipare ai signori 
consiglieri che l'egregio collega, m vi­
sta d''ll6 prossime elezioni parziali del 
Consiglio, decisa di rimanere in carica 
in qualità di Assessore, ancora qualche 
mose'f per e msei;vat:(ji in seguilo il suo 
appoggio, còme consigliere. 

Pertaliio credo d'interpellare il sen­
timento dell'intero Consiglio ringra­
ziando il dott. Perusini dell'opera in­
defessa da egli spesa a vantaggia del 
Comune 

Tra conslgliari dimissionari 
Sindaco avverte pure che hanno 

presantatfl le loro dimissioni i consi-
siglieri avv. Driussi, Mattioiii o in­
goiti 0 perciò mm gli resta che invi­
tare il Consiglio a prenderne atto 

Nessuno chiede la parola e le d iinis-
sioni sono accettate. 

In seconda Iattura 
vengono approvati gli oggetti 

2. Messi urtjatii e rurali. liiforma 
dei servizi. II lettura. 

3 bis. Conferma in II lettura doll.i 
deliberazione consigliare 9 maggio cor­
rente anno n. 3573 relativa ad au­
mento di lampade nella pubblica illu­
minazione. 

Tassa Esercizio e Rivandila 
Si passa all'oggetto 
3. Nomina della Goraraissione Tassa 

esercizio e rivenditii' per l'anno 1907. 
Dallo spoglio delie-schede,' fallo in 

fine soduUi, risultano eletti; 
Membri e/fetlivi: Bardusco cav. 

Luigi con voli 18; Morpnrgo Leono 
17; Eieppi Valentino 16; Passaionti 
Angolo 15; Conti avv. Giuseppe Lì. 

Membri siipiiientl: Sslvadori Vit­
torio 10; Uegani Augusto 18 ; Piva 
Italico 17. 

Sorteggio dal consigHari 
L'oggetto reca ; 
4. Designa-iiano, mediante sorteggio, 

del terzo dei Consiglieri da rinnovarsi 
a termini della vigente legge comu­
nale p provinciale. 

Sindaco. Colle dimissioni tastò lette 
restano a sorteggiare S anziché 11 
consiglieri, perciò gli scrutatori sono 
pregati di fare Pirabussolamento dei 
nomi e il consigliere Broi7j che ha la 
fortuna ( dice sorridendo il Sindaco) 
di ossero il più giovane, dovrà poie-
strarre i nomi. 

Gli scrutatori eseguiscono ed il Sin­
daco, dopo pochi minuti proclama il 
seguente risultato : 

Restano sorteggiati (e possono ve­
nire rieletti) i consiglieri : 

Girardini avv. Ciuseppn 
Salitadori Vitlorio 
Bratdottl .lurelio 
Carutli am. Umliorto , 
Renìer am. Ignasio 
Oudugnello ing. Enrico 
Bosetti Arturo 
Oori Oinseppe. 

Contro una decisione 
del Consiglio Sanitario Prov. 

Siamo all'oggetto 
5. Comunicazione, per le conseguenti 

- î a nomina del medico 

deliberazioni, di deoisiona dell' Onor. 
Consiglio Provinciale Sanitario in me­
rito alia uliionzione dell' Ospedale per 
malattie infettiva. 

Sindaco. Il Consiglio Sanitario Pro­
vinciale in seguilo all'istanza presen­
tata (la alciuu (ibiwmti dì Cussignacco 
che mossero delia osservazioni nei ri­
guardi del La»,z,irelto che il Comune 
ha fatto riattare, ha pronuncialo un 
ordino che per ragioni di forma e di 
sostahza parve alla Giunta di non 
poter accettare 

Essa però non fa proposte concreta 
ed a' scanso di responsabilità lascia 
che il Consìglio si pronunci come me­
glio crede. 

Il Consiglio davo ricordare che la 
Giunta, ali evitare là gravosa spesa 
che avrebbe portato la costruzione di 
un Lazzaretto nuòvo, fece preparare 
un, progotto di riatto ed ottenutane 
Tappi-ovaziona i lavori furono eseguiti. 

Crédo dunque che si possa eventual-
wiente produrre ricor.w contro l'ordi­
nanza del Consiglio Prov. Sanitario. 

Mèasso. Dice ohe il Laz';aretto at-
tu.'dn può servire por lo malattie in­
fettive ordinarie ma nOn per le epide­
mie straordinarie quali il vainolo eco 

Crede poi che non databasi trascu­
rare il reclamo degli abitanti di Cus­
signacco e perciò è del parere di non 
ricorrere contro il delilierato dei Cons. 
Prov. Sanitario. 

i^tnrfdco. La Giunta Non hadifflcollà 
ad accettara il concetto • esposto dal 
consiglierà'ìileasso," tanto pii'i che il 
Lazzaretto è ristrotto e non possiede 
che trenta letti 

Cosi resta deciso. 

Ut favore dai maestri 
E si passa all'oggetto 
C. Aumenti di stipendio ad insegnanti 

elementari a termini della legge Or­
lando (S luglio 1901.0. 407). 

fkiraUi. Sioompiacts cha la Giunta 
•abbia applicato i dispo-iitivi della Logge 
Orlando riguardo àgli aumenti di sti­
pendio in iiivoro dei maesivi element. 

Si augura però che la Giunta venga 
presto davanti al Consiglio col Hego-
iamenlt) clie pareggi gU stipendi fra 
maestri e maestre e riformi ingenerale 
l'organico. Rileva poro che la Giunta 
subordina la concessione dell'aumento 
in pai-oia al rimborso da parte dello 
Stato della maggior spesa. 

>Ia poicliè — ripeto — essa si ri­
promette di risolvere la questione del­
l'organico, propone di togliere quella 
parte che si riferisco alla riserva del 
rimborso e cioò che la deliberi suoni 
cosi ; 

«) di concederò l'aumento di stipen­
dio di lire 50 a quella maestre di 
scuola rurale che hanno un soldo in­
feriore ai laìaiino legale, ordinando il 
pagamento degli arretrati, relativi, com­
putati a termini di Ic^gc; 

b) dì accordare l'aumento medesimo 
e le corrispondenti quote arretrate agli 
insegnanti di scuola rurale, uominati 
in seguito ai concorsi indotti negli 
anni 1002, LlOa., IBJI. 

Sindaco. La Giunta credeva di dai-e 
una interpretaziotiB autentica allo di­
sposizioni della Legge Orlando del Lu­
glio 1004.... 

Comelli. Anch'egli in seno alia 
Giunta sostenne le idcnticiio tesi svolte 
dall'avv, Caratti, ma dovetlo poi rece­
dere dalle sue insistenze essendo poi 
giunto del Ministero il regolamento 
approvato, che da oltre 0 mesi si at-
tandeva; la Giunta crede quindi di 
poter accettare la modifica proposta 
dal collega Caratti. 

Perciò l'ordine del giorno resta ap­
provato ad unanimità come più sopra 
A detto. 

CONCORSO 
a posti di Insegnamento vacanti 

Si passa a trattare l'oggetto 
lì bis Provvedimenti per i concorsi 

ai posti di insegnamento vacanti nelle 
Scuole elementari del Comune. 

Carata. Nella relazione distribuita 
ai consiglieri, trovò -che la Giunta ha 
creduto di valersi della facoltà con­
cessale del Itegolaiiiento, ammettendo 
al concorso le insegnanti che sono già 
in servizio nel nostro Comune e fiice 
benissimo perche la Giunta conosce il 
valore e i meriti dei suoi insegnanti-

Fa altre osservazioni in baso alle 
quali Comelli propone l'aggiunta che 
por i due posti di grado superiore elio 
rimarranno vacanti venga aperto il 
pubblico concorso. 

Doretti domanda le modalità di tale 
concorso interno o cioè sa verrà l'alto 
per esami o per titoli. 

Oniiulli. Per esami. 
Comencini non vede la necessità per 

una persona che già insegna nelle 

scuole del Comune, di doyor (are gli 
esami ; so si tr.itlasso ili un concor­
rente estraneo pò \-ede 1' opportunità. 
Non basterebbe dunque il concorso per 
titoli ? 

Sindaco. & la legge cha cosi dispone. 
Voinelli, Eppoi in un concorso non 

si possono faro duo distinzioni e cioè 
« per titoli » por un maestro elio già 
insogna noi Comune o «per esami» 
per un estraneo. 

Senza altra osservazioni l'oggetto 6 
approvato come proposto dalla Giunta 

L' atrio dei Cimitero 
Liquidazione e col laudo lavori 
Si passa al oggetto 
7. Liquidazione e collaudo lavori por 

la costruiiont) dell' alno del Oimiloro 
di S. Vito. 

Sindaco. Dichiara di trovarsi un po' 
perplesso riguardo alla trattazione di 
quest'oggetto per l'assenza dell' asses- ' 
sore Pico elle trovasi leggermente in­
disposto, ma so iì Consigìio ruolo esau­
rire la discuasiono su qucst' oggetto 
egli farà dei suo mefflio per dare spie­
gazioni il più possibile ampio. 

Measso dichiara di non enirare nel 
merito della relazionò solo gli sombra 
di rilevare cho nel modo con cui è pre- . 
sentala essa resta un pò neirofflbra. 

Osserva che la sposa preventivata era 
di L. l!87H.fl! mentre i favori cfio 
poi furou aggiunti a liquidati dall'ing. 
De Toni portarono ad un totale di L. 
159.0 .0, 

Non b tanto questa differenza ohe 
preoccupa l'oratore quanto la somma 
degli interessi che il comune deve rim­
borsare all'Impresa costruttrice pel ri­
tardo nei versamento delle antecipazioni,. 

Sindaco, llicono.wo la dilTerenza fra 
la spesa preventivata e quella effetti­
vamente spesa, ma si tratta dì la­
vori eseguiti per abbellire questo im­
portante monumento. 

Assicura inoltra clw l'iap;. Da Toni , 
fece una liquidazione molto vantag­
giosa al Comune e por iiuoUo cho ri­
guarda gli interessi, la Giunta non 
insiste per avere mandato di fiducia 
per una transazione, pur facendo pre-
Bsnte cho una lite giudizinvia vervebljo 
a costare molto denaro senza calco­
lare cha l'osilo sarebljc incorlo. 

ilammanla inlluo cho i i-olombari 
rappresentano una specie di capitalo 
pel Comune e Che la Giunta fii già 
autori-Mala a contrarre mi mutuo 

Measso. Per quello cho riguarda 
gl'interessi eoli non lia int?s) negare 
alla GioBta il mamlato di fiducia, soio 
gli somlira di dover osservare non 
esser giusto cha il Comune (Icblta 
seoiitaro le conseguenze do! rilardo 
Hello antecipazioni. 

Propone poi un emendamento alla 
delìbera con cui la UaiiiL'i chiudo la 
relazione e cioè clic l'ari ÌIHIIO 2 venga 
concoiiito cosi : 

« di impuUiro lo riiiianCTrti 1,. i i-2,70l) 
alle partite di giro (anlci'iii^izìoni) salva 
i'imputaziouo ai cnri-ì.spoadonfe arti­
colo deironlrala delio soiiinie riscosso 
fi da riscuotersi por l.-i vpjuliLi di co­
lombari: ed qivila la Giiuita a (iire le . 
opportune proposte di contrarrò un 
mutuo pas.ivo destinato a coprirò la 
somma scoperta. 

Sindaco. Pur seuibr.'mdogli cliiara 
la relazione e la discussione avvenuta, 
accetta i'oiuciidaiiiento proposto dal 
oonsiglìero Measso. 

Schìani vuol.) CIJO la votazione si-'gua 
jicr divisione perchè egli non intondo 
di ap/)i'Ovaj-e qiioH'inciso doirordina 
del giorno che dice; 

«proso atto delle moitoplìfi cause di t • 
ritardo nell'esccuzìoiio del ]a\-oro, nel 
collaudo e nella li(|UÌdazione, cause non 
imputabili ogclusivamenta, sia alia sta­
zione appaliauto, sia all'appaltatore, 
ma dovute in buona parlo a circostanze 
impreviste od ìnevitaliili. 

Sindaco. .Wlora omatlìanio pure quel 
periodo dall'ordine del giorno. Assicura 
però il consigliera Schiavi elio molti 
dai motivi adotti asìste\-ano reaimomo 
e le causo non imputabili all'appalta­
tore furono irivoro parecchio e tutto 
imprevisto. 

L'ordine del giorno è approvato col-
l'emcndamento Measso e colla lu-oposla 
Schiavi. 

Legato Tullio 
Vendita di terreni 

Ed eccoci all'oggetto 
8. Legato Tullio. Proposta di vendita 

di terreni, siti in iVlonlàlcono, allo ditte 
Grog-orig a Locatelii. 

Sindaco La Commissiono ai Legati 
Ila sempre tenuto conto <lello osserva­
zioni del Consiglio Comunale e cioò di 
non vandare torreui, nui in questo caso 
la proposta della Commissione stessa, 
illustrata dalla relaiiionc che i consi­
glieri tengono sott'occiiio, e più che 
vantaggiosa poi Comune. 

Senza alcuna discussione, l'ordino 
del giorno è approvato all'uiuuùmità. 

I Bagni Popolari 
L'oggetto 9 reca -. 
9. Bagni popolari, 
Measso domanda spiegazioni sulla 
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Il PAESE 

lUirnta della locaziono i'»l sig. doti 
Calligaris 

Pcruaini Oltre la locìviioue attuale, 
»' intendo die la nuova avrà la diiratii 
di 25 anni, in complesso lorinaiio li) 
anni. (Questa c.ìlVa [mò iinprijsaionaro 
ma in roaitó la cosa si riiUico ai 25 
ainii iliirante. i quali il Oomdno; itoli 
avri» dia l'aggravio di fnllemiv uii 
l'aliliricalo elio abbellisco il Vialo vorso 
la strada di eirconvallaziono. 

Spiega poi dill'usamonta che il Cu-
ninno clie codo quella strisc a di ter­
reno su cui sorgerà il fabbricato, po-
trii — oonvonondogli — acquistare il 
lal)bricatu stesso a termino della lo­
cazione, in caso diverso liir pajjare il 
fondo al Ualligaris u suoi eredi in ra­
giono di li. 10 al m-Hro rinadrato 

Nessuno domanda pid la parola o 
peroiò il Sindaco motto ai voti la Oon-
von/.ione fra il Ooniuno ed il dott. Du-
monico Calligaris por la costruzione od 
oseroiaio dì un bagno popolare. 

E' approvata ad uHanim'illi. 

Senza disousslone 
0 con lircvi scliiarimenti offerti dall'as­
sessore all'istruaione avv. Cornetti sono 

' 'approvati gli oggetti 
' 10. Scuole elementari. (Japitolato di 
appalto per la fornitura dei libri e 
della oancelloria agli alunni aussidiali, 

11. Scuole olomenlari Capitolato di 
appalto per la fornitura dei libri di 
tosto 

V ISTITUZIONE 

del Veterinario suburbano 
Siamo al penultimo oggetto ohe reca ; 
12. Proposta di istituzione della con­

dotta veterinaria suhurbana. 
Sindaco, U regolamento che la (ìiunla 

ha fatto tenero ai consiglieri spiega ab­
bastanza chiari i concetti che hanno 
ispirato ristiluzione nella condotta vete­
rinaria subburbana, quindi non crede 
sia il ca.so ili illliingursi niarfgioi'mente. 

Il consigliere Measso 
si oppone 

Maaisso si oppone alla provvida 
proposta della Giunta. Il consigliere 
della minoranna quindi trova modo di 
criticare (gualche disposizione che ri-
fiuarda gli obblighi del veterinario; per 
OS, quelli alla lettera e doU'arl.Secioi! 
all'ermando che questo funzionario sarà 
noirimpossibilità di voridcare lo stato 
sanitario del bestiame che si conduco 
ai mercati perché esso entra da tutte 
10 barriere della cilt.'i. 

In una parola, il consigliore Measso 
si opptme a questa proposta. 

Alcune osservaz ioni 
del c o n s . Maglstrls 

Magisli'is riconosce la necessità 
dell'istituzione di un Veterinario per 
il Suburbio, ma la alcune osservazioni 
sul regolamento. 

Girardìni sostiene 
la proposta della Giunta 

Giradini constala il grande sviluppo 
che hanno preso le stalle bovino in 
questi ultimi tempi e crede che non 
si debba deludere la viva aspettativa 
degli abitanti del suburbio ritardando 
— col rimandarla — l'istituzion'' di 
questo importante servizio elio non 
mancherà di darò grandi vantaggi. 

Per conto suo, non condividendo la 
proposta del collega .Magistris, voterà 
il Regolamento, persuaso che la O-iunta 
debba mantenere ferma la sua proposta. 

Chiude esortando il consiglio a vo­
tarla. 

Sindaco. ~ li;' da quasi un anno 
che la questione é sul tappeto ed è una 
questione da cui non si può pii'i sfug­
gire. 

Il Vot'U-inario dol Macello disimpe­
gna egregiamente — è doveroso rico­
noscerlo — le sue mansioni, ma ap­
punto per questo occorro che un fun­
zionario agisca dove il primo non può 
giungere iierchè 6 solo. 

Anche se il Consiglio — conclude il 
comm Pecila — credo di suggerire 
qualche modificazione agli articoli del 
Regolamento, ciò che la (Viunta accolta, 
conviene oggi decidersi. 

Rispondendo alle osservazioni dì Ma­
gistris dichiara cho non crede oppor­
tuno chiamare questo funzionario come 
aggiunto dol Veterinario municipale, 
gii sembra utile lasciargli ima ciìrta 
autonomia, 

Si persuada il Consiglio che questa 
innovazitme giover/i molto al progresso 
agl'arie e zootecnico del nostro aubur-
tiio, il quale 6 in condizioni .assai in­
feriori a quelle di centri di ben mi­
nore importanza 

Cita San Giorgio della Richinvelda, 
un comunoilo nel quale l'istituzione 
del Veterinario consorzialo, ha portato 
vantaggi straordinari nel migliora­
mento del bestiame 

11 Sindaco conclude coU'aB'ermare 
che gli inconvenienti accennati dal cons. 
Measso spariranno con una buona or­
ganizzazione del servizio. 

Onmencini vorrebbe una nella di­
visione delle altrilmzioni dol Veteri­
nario che non gli sembra ben chiarita 
noll'articolo !i. 

Sindaco. (Ili par di comprendere 
come in taluni coiisiglii^ri sia entrato 
ildub'iii) clic il nuovo Veterinario possa 
mioceni a (jnello attuale addetto al 
Macho. 

.\i 'Ute di lutto ciò; le inansioni sono 
bi'ii .listinti', anzi il R^olamento com-
11 la ' sulla falsariga ili lami allri rac-
luK ielle v.irie impori;inti città ó stato 

sottoposto dapprima all'esame del me 
dico municipale capo, poi a quello dal­
l' Ispettore .al Macello. 

Conclude facendo rilevare i grandi 
Vantaggi cho n'6 derìvoranho «gli a-
gricoltori da tiuesto nuovo SEVIZIO» « 
metto • ai voti rapprflvazlona dal Con-
.sigjro"gli-articoli del Ri^gSlametitu. * 
• Ml'arl. I. ilte|ai'rffB0i;9,4>gg!Ma;, 

acootlatti dui sindaco elio il posto di 
Velórinarìo pel suburbio viene istituito 
In via d'cKprriini'nto . 

Tutti gli articoli lino all'» incluso, 
vengono approvali e all'art. 0 che cosi 
si esprime: " - _ 

« E' di, spettanza del Vcte.finario 
snburbano compiere tutto quello altre 
proscrizioni conaeguenti a leggi, rogo-
menti od ordinanze emanato e da ema­
narsi dalle Autorità governativo o 
dall'Autorità comunale. » 

Caratll dopo breve di cussione a 
cui partecipano.Vdg/sictó a'jComenoini 
che vorrebbero cho il Veterinario fa­
cesse servizio anche per i Ijovini ohe 
giungono alla stazione, inontra il Siti-
ditco spioga ohe ciù spetUt al Veteri­
nario Governativo, fa aggiungere le 
parola: escluso il servizio alla staziono 
ferroviaria. 

Siamo all'ultimo articolo e Magi-
slì'is vorrobljo ohe ai togliesse l'ultimo 
periodo che dico : « Per queste visite 
il Veterinario percepirà dal richiedente 
un compenso a norma delia tariffa olia 
verrà stabilita dalla Giunta Munici­
pale». 

Sinditco dichiara ohe la quostione 
è stata attentamente studiata in seno 
alla Giunta e dopo esame maturo iU 
ritenuto opportuno stabilirò questa ta-
rilla la quale non menoma il decoro 
del professionista. 

Permini aggiunge bravi osserva­
zioni por dirhiai'aro anzitutto che non 
prese parte alia compilazione del Re­
golamento testò lotto, poi per dimo­
strare ch'egli è convinto della grande 
utilità che porterà l'istituziono del Ve­
terinario. Cbiamarlo «aggiunto» coma 
vorrebbe Magistris o dol « suburbio » 
come la Giunta propone è riuostiono 
di forma, mentre la sostanza rimane 
sempre la medesima. 

iUesso ai voti il Regolamento, rosta 
approvato all'unanimità. 

OPERE DI RESTAURO IH CASTELLO 
Per l'Ingegnere Reglnl 

Ed eccoci all'Ultimo oggetto dell'or­
dine del giorno cho suona cosi : 

VA. (jomunicazione, per le conseguenti 
deliberazioni, delle "Opere di' restauro 
compiute in Castello'. 

Sindaco. Coti dolora ricorda il gra­
vissimo malore da cui 6 slato colpito 
giorni or sono l'oUìmoingegnere-capo 
municipale liagini' di- cui- tutti cono­
scono la doti d'animo e di cuore. 

Dichiara cha con vera angoscia co-̂  
munica al Consiglio che piuttosto gravi 
sono lo condizioni in cui si trova que­
sto egregio funzionario e fa voti cho 
egli possa prosto ritornare all'usalo 
lavoro ; ciò crede sia noll'intoniUraento 
dell' intero Cmisigiio. 

Caralli Henissimo; e si faccia per­
venire alla famiglia questo voto del 
Consiglio Comunale. 

Sindaco assicura che ciò verrà fatto 
e riguardo ai lavori di restauro in 
Castello, ricorda appunto che noi giorni 
pa3s,iti, il povero ing. Reginì stava 
lavorando por ultimare la rela'zione 
sulle opere compiute. 

Propone, e il Consiglio approva, di 
rimandare l'oggetto ad altra seduta. 

L'ordino del giorno rimane cosi e-
saurìto ed il Consiglio passa in 

SEDUTA SE6RIETA 
• Oggetto 

l'i. Ospitale Civile. Liquidazione di 
pensione airinsorvionte Bassi Gio Batta. 

Approvalo 
Le dichiarazioni del Sindaco 

sul Forno iWunìcipale 
15. Forno Municipale. Compenso par 

lavoro straordinario agli impiegati prof, 
r.ag. Ercole Carletti, Luigi Mulinaris e 
Attilio da Poli. 

Sindaco accenna alle difficoltà a cui 
si andò incontro nella organizzaziono 
del Panilloio Comunale. Ci tiene ad 
essere sincero perchò il Consiglio co­
nosca sempre il vero stato delle cose. 

Ricorda — come già ebbe occasione 
pid volte di dire — che nei primi 
mesi ai ebbero .ilruiie centinaia di lire 
di perdila ridotte in gennaio a 1-1 lire, 
cosicohò ecrii sperò che l'amininistra-
zìono divoiitassa immediatamente at­
tiva. 

Invoca anche in questi mesi si ob-
boso lievi perdita 

Non ò il caso però di allarmarsi, il 
forno si ò trovato in condizioni gra­
naria oltromodo diffìcili ; col nuovo 
mercato si accomoderà ogni cosa. 

Il Sindaco si ripromette in lln d'anno 
dì preRontarH un bilancio cho ripari 
alle lievi perdilo dai primi mesi. 

Accenna poi alle dirilcoltà di tro­
vare un personale direttivo capaco. 

Ammirevole fu l'oiiera della Com­
missione 0 va data parola di lode 
agii iinpiogali ohe aiutarono ad or-
g.anizzara il forno clic in mez'/o a 
gravi dilllcoltà non mancò di rag­
giungere gli scopi per cui ,! slato isti­
tuito. 

Measso a Dorctti cliiedono spiega­
zioni. 

Miigistcis illustra le dilllcoltà fi­
nanziarie e tecniche di un'impresa di 
<{\xos\o genero. 

11 (jonsìglio - tti-yato wjgratp ed a 
graiitlìasima n]«gg(oranza'V'»flta in-
blocco lo gratificÀHoni profóste- dalia 
Giunta ni tra impiagati Osrietti,'Mti-
linarsi a De Poli.;* * •'' , . '-

t/ggf'to. ...., j ' - , ; . ' • • , . 1 
J§..^Do81àM* . # .KliaUjoazioilnlà:'! 

ministrativo delrljnlcu) ilei Dazio Con-
s umo -

Il Consiglio rosptnijo la domanda. 
17. Proposta jdi rlaonfortns'quinqueH-

nala degli impieì^alì doli. cav. Carlo 
MarìUttini„tlott cav. Oio Balla Balan, 
ing. Giacomo Cantani,- Len.'inlon Giù 
Batik, dott. Virginio Uoi'elti, rag. Gio­
vanni Furiani. 

Vengono confermati. 
Oggetto 
IH. Ooncosaiono del primo aumanto 

sessennale all'ingegnerà aggiunto sig. 
Giacomo Cantoni. 

Approvato 
Oggetto 
IO. ConcGssiono del primo aumento 

sessennale all'applicalo dell'Cllloio Tec­
nico sig. Enrico Moro. 

Approvato. 

La nomina del medico 
del iarzo Riparto 

L'ultimo oggetto porta ; 
20. Nomina del Medico condotto del 

t«rzo Riparto. 
Ecco il risultato della votazione: 

Dottor. Liuzsi di Aria voti Iti. ' • . 
Dottor Faioni di Udina » <'i-
Schede biaucho I. 

A madico del HI Riparto è nomiualu 
il dottor Giovanni Faioni 

X 

Un commento alla seduta 
La seduta consigliere di ieri, coma 

i lettori vedono dall'ampio nostra re­
soconto, fti lalioriosissima o veramonto 
proficua. 

Infatti si giunse ad esaurire l'ìntaro 
ordina del giorno, condiicando in porto 
argomenti di grande importanza come 
la liquidazione dall'atrio dol Cimitero, 
i bagni popolari elio soddisfano ,ad un 
bisogno vivamenlo sentito dalla citta­
dinanza, r istituzione della condotta 
veterinaria auburbana, lo disposizioni 
relativa ai maestri ecc. 

L'istituzione della condotta voteriiia-
ria e la l'elica combinaziono iier i bagni 
popolari sopratutto, rapprasanlano due 
importanti successi pratici della Giunta 
e cortaraante saranno graditi ed ap-
prez'zatl dalla nostra poi)ola»iOno. 

Anche la discussione sul Kòrno Mii • 
ni.jìpale, svoltasi in seduta segreta, fu 
una dimostrazione palmare del modo 
in cui Consiglio apprezza l'opera della 
Giunta par la municipalizzazione do! 
pane, malgrado cho il fornii mìinici-
pale non sia ancora porf'tto in tutti 
i suoi particolari. 

Ed 6 così che la nostraCiunta intende 
rispondere allo accuso e allo insolenze 
degli avversari, operando cioè instaii-
cahilmenle per il bene pubblico men­
tre i facili censori chiacchiùraho. ' 

Sappiamo cho l'avv. Umberto Caralli 
dopo la seduta ha dicliiarato di non 
volar ripresentara la sua candidatura 
al Consiglio Comunale. 

Egli ci ha conlijrmato anche stamana 
questa sUa decisione. ' 

, L'on Catàtti ;«' Pàrénio 
I 4 l;èderaziono dèi- Maestri Italiani 

deJjsi'X*nozla Giulia feriTà-il suo dSh-
g w s t ó ' i Parenzo il •gìBrno 4 giugSo. < 

Eàsaf^a iiiy,talg con'alftttupsa coiy-. 

La pode fiera lastronoiiea 
a beneficio dell'Infanzia 

3 giugno 1908 
IVo elenco doni 

Ing. Raimondo Marconi, lire 10; 
Fanny Offmann-Hlop, un servìzio com­
pialo per punch in cristallo; Antonio 
d'Està, 'i dozzine colli lino, una ca­
micia oratone; Adollb Parma, 0 bot­
tiglie vino in sorto; Teresa Schiavi, 
servizioliquori ; Bianca Lazzari-Chiozza, 
una scatola biscotti Delser, un porta 
frutta, im calamaio artistico, una doz­
zina fazzolatti da naso, dna grembiuli 
da bimbo; Riccardo Inlerdonato, un 
ricco servizio da birra in cristallo; 
Giacomo Ferrucci, una svoglia da ta­
vola ; Dionisio Colle, una artistica al­
zata In bronzo a cristallo; dott Flavio 
Bertod, un'alzata per fiori in raajo-
lica; Ida Pasquottì-Fabrìs, una blusa, 
un port-enfant, una cuffletta, cinque 
cravatte e 3 berrette; Giovanni Trani 
e fam., 4,bottiglia di vino; Comitato 
Esecutivo della Pesca, 4 prosciutti; 
cav. ing. Guglielmo Hoimann, lire 5 ; 
Pietro Dorta, 0 botlìglio vino ; Ditta 
Lavarini, 8 porlamonele, 1 ventaglio, 
2 ombrellini ; ing:, cav, ufi', 0, B, Can-
tarutti, 0 bottiglie verduzzo ; Oiriano 
Comolli, 8 bottiglie vino chinato fjor-
ravallo; Giustina Cuiiiauo-Perusini, I 
servizio caffo in poicallana, una oleo­
grafia ; co. Enrico a Antonietta de 
llrandis, un ramaBso-miottos in ma-
tallo pirografalo, un ventaglio seta di­
pinto a mano, un servìzio por fuma­
tori, 3 vasi cristallo par fiori, li faz­
zoletti par bambino; co Lucia Agri­
cola-Delia Mea, una zuppiera e la 
piatti in porcellana, I l'orma formaggio, 

(Coiiliìiuaj 

ha .delegato il PrqsiiJ^ntfi, Qu,, Uiubortp, 
Caralli a voler recarsi coLà' par" por­
tarvi; il salutojdeiiroiwslri ìtaiaHiirdel, 
Kognp. • " • • • ' " ' ' •-', '=' ' " •^ ' ' 

Uni seduta per l ' i p i l t o f c l e 
DEÌ ' tOBBt t ì ' - - . * ' ' * ' - ' • •' 

lori uhhti luogo una seduta fiùc l'o 
sposiziòno aniHittle dei torelli ad ini-
siiaUva della I)eputa?Jonn' Provinciale 
d'accòrdo col Comune. 

A questa mostra di grande interessa 
zootapico si darà quest'anno maggiora 
iinpoHnnza e certanlBnte riuscirà l'av-
venimento più importante nei riguardi 
doU'allavameuto ilei besUamn rturanta 
l'annata 

Prosiadova Pass Pagani ed arano 
prosanti il cav.'> Homsrto, il'tlottor 
Dalan, il dottor Bertod od il dottor 
Solan. 

Il Sindaco uitorvanna alla seduta 
por raccomandare che alla mostra dei 
tori tt'iulana, a cui accorrorauuo com­
pratori d'ogni parto d'Italia, si corchi 
di dare la massima importanza 0 la 
masainia soriotA ..,, , ,,._ 

Per il coiinniercio dei laterizi 
lori si lì costituita in Spiiimbei'go 

una nuova' società sotto là t'agiono so­
dala" ing. Giulio De Bon e Oimp Jor 
il commercio dai latorizi. 

L'importante società avrà sua sedo 
in S. Giorgio della Richinvelda. 

''Acque e Grotte,, 
La Conierenta dal Maestro Lazl!«l-inl.< 
lari sera, in un'aula della Scuola di 

Via Dante, l'agrogio maestro Lazzarini 
esposo con offl(»cia e sobria elegaoMi 
di foì-ma un suo studio" Interonsante e 
origilialo sul lama ; Aoqtte e Grolle 

Intervennero alla geniale conferenza 
il cav, Pizzio, dirsttoro gen, delle Scuòla, 
l'Assessore avv. Comolli, l'ispettoro sco­
lastico prof Venturini ; la dirollrico 
del (Ciliegio Ui-celhs 0,.molli-.insegnati 
dalla scuole di Udine.''"' •* 

il/o///f... Ecco, per essere esatti tiiiVimo 
parecchi, 0 oioù in, numero minore di 
quanto si poteva presumere 0 sperare, 
datò rìnterassu dalla conferenza. 

Premusso ohe 1 due argomonti -
grotte 0 acque - sono a viconda cause 
eil olfotti 0 che egl^ si occuperà in 
questo studio delk groltu doviiui all'a-. 
'ziouQ erosiva a corrosiva della acquo 
il coolfereniioro pra^o a parlare doUs 
Speleologìa a doiridrologia, considerata 
come partì importami della geografia 
fisica. 

Di-Jse che come por l'alpinisnio anche 
per la scienza dello caverne ci fu e 
c'ò una rilultaiua clw va però 8ci)m-
pareiido. 

Ricordò la orighii dell» spploologia 
e i ilivor-si lavori stali compiuti a questo 
proposito m Austria, noi territorio.di 
Trieste 0 specialmente m Francia, Di 
Marlel, illustro popolizzatoro della 
speleologia, ìntessù brevonienle ma con 
efrtcacìa dì colorito e suggestività d'ima' 
ginì, la biografia; pariando con sincero 
entusiasmo dalle sue ardimentose im­
presa. 

iddi il coiilbreiiz. presoada-ianiiiiaco 
le caverne, considarerandole sotto i mol­
teplici aspetti ; mortologico, storico, i-
gìouìcn,osteticu, traund()aeco guattenti 
uditori ad investigare i misteri di im­
mani abissi 0 a discoprirne la gran­
diose a splandide ballez'za. 

11 La-z/inrini si palesa, ed è sincera-
tuonleentusiasta dalla Spoleologia,come 
scienza e coma Rporl, e sia ch'egli 
descriva i tbnomoni naturali — ponti 
scavati nullo roccia, barranahi, .forra, 
ghiacciaie, 0 laghi, e sorgenti e caduta 
d'acqua - - ; sia obe-fcon argute.-Baiala 
ripeta gli anoddpli della Caverna di 
Mammouth à'tlelW 'Grotta kiMwrfi" 6 
dalla voragine di Gaping-Ghyll; sia 
che con un qualche orgoglio raminenti 
lo imprese speleologiche compiuto dal 
Circolo S. Friulano, egli riesce a inca­
tenare l'attonzione dai suoi uditori, die 
indovinano in luì uno studioso 0 ap­
passionato cultore della .Siwloologia. 

A renderò più efficace la pittura di 
luoghi 0 la descrizione di fenomeni, 
contribuì in gran parte l'egregio mae­
stro Dorigo, il quale ci olferso una 
serio svariata di nitido a interessanti 
jjroìezioni fotografiche, cosicchò la con-
Ibronza lasciò negl'intervenuti la più 
gradila impressione. {elfe). 

Benei lcenza . La Dante Alighieri 
ringrazia delle Ìiro 1», che lo furono 
versata dal sig. Pietro Varoì, par a-
slraina volontà del compianlo studente 
Dante Contarin. • .- ,,!;,>,•, 

Socie tà Alpina Fr iu lana . A tutto 
oggi si accattano le adasioni jier ,1^ gita 
al Ciampon e por il Convegno della So­
cietà Alpina dol,le Giulio a pompi;»,; 

Campagna baiBOlnatolKi- 'Molta 
fòglia anche oggi i;onne portata al 
mercato ed i iirezzi (por la spogliala) 
v.ariarono da L, Lì a L, 24; por quella 
senza bastono da L. 7 a I,,' 8.51' al 
quintale. 

A V V I S O 
Domenica 3 giugno allo oro 10.30 

al Campo dì, Tiro a Segno seguirà la 
vendita dol ptymo sfàlcio dell'erba. 

L'ynf^nltaria 
.Un alilionato ci scrive una lunga! 

lettera in cui Bi ' caldeggia la tbndà-
ziono fra iioidi una sezione della,So­
dala ,Uraauitat;ia' di Milano (Fondazione .; 
Pf'.S. Loria). . • --i ' 
• Sulla- nqbiliiwtmft*-wopoata rìtoriie- .•• 

"rtJM»; -Intanto 'non ci para Mttfe.^^dlti-' ••'' 
poiché rabboimto, ci pardon! la l'rnn-
cliÌztó,"'d!ìiJo^lra Mi'mi MK' ift'd- ' ' 

.«iltaidea della Istituzlpne, di riportara, •., 
afil BoUettlno della Società quanto 
seguo : • , „ ' '. . 

Intondiamoeì innanzi tutto bene sullo 
spirito cho anima la nostra istìtuzibno. 
Su essa è nella sua coslituziona giù-
ridico-amminìstrativa e nallft origina 
dei suoi inez'zì un'opera di benofloonza, 
tale assolutfimenla .nfln è per v;olontà 
dol suo Testatore,^ ohe' la'volle, àn-
zioliò semplieomahte porgìtrii» 'di 
aiuto nei iliomcntt dalla disavventura 
ai diseredati,, suscitatrice lO eonforta-
trico della loro anorgiu individuali ed ,, 
associata quando esse (bssero dirette 
a.nlevark da so medesimi. 

Non olemosina, ma lavoro • sopra­
tutto volle P. M. Loria clw fossa dato 
ai bisognosi: lavoro che b fatica a , 
cho ò pena, ma,che,è pure uecessili'i 
inaluttabìlo 0 dovere, e quindi prova 
della voluiità 0 deiraltitudintì del dl-
soredalo'a rlalzarai, a conquistare il 
suo posto nel inondo. E so il darò 
lavoro a tutti i dìsoooupali costituisco 
un' enoi-mo difflcoltà e in gran parte 
un grava paricelo,' il dare a tutti il 
maz'zo di alfarmaro il proprio volere, 
di migliorarsi MOnomiiametito e mo-
ralmonto .fl" possibile,, è doverosa iLq ';; 
scuole, 'che costituiscono un poderóso ' 
istrumento di dilesa contro Jw disotv 
cupnjìone, sono ultresi un mozzo di 
prova luminosa della oaìstenza nel la­
voratore cho le frequenta di volontii 
e di l'ade nollo pròprie forze indivi­
duali. 

' Tale volare e tale IMo luminosa-
maute afferinano i cinquonto e più 0-
perai che ' ogni' anno lasciano, com­
piuti i corsi dai loro studi professio­
nali, la nostra Scuola di oleltrotefinìMi, 
la Scuola del libro, la Scuola d'arto 
applicata all'industria, là Scuola pro-
l'esaionalo tlajmiinilo. ,E|!À ,hani,o.eon- .. 
seguito por 's6 t6hW''tfì immediati, 
maggiori guadagni, iliibsa contro la 
disoccupazionu avvenire, gioia nel la­
voro perdio compiuto con luce d'intel­
letto, hanno conscijuilo per gli altri 
fonte dì maggiori ricdieaze 0 di lavoro 

E questi ciniiuocento irradiano in­
torno a sé, nelle loro 1 f'wniglia, il bi­
sogno e l'aspirazione a quella dignità 
nuova cho deriva dalla raccolta di 
IVutli con lialica 0 sudore coltivali, 
dalla' coiiqUisfft "i(i liybva'verlfe pi'lmà 
sconosciuta.' ' • ,. 

Ma non solo il lavoratore devo prov-
vodei-e all'avvenira, a ma' di dire, re­
moto ; «gli deve pure provvodare al-
l'avveuire próssimo. La disoccupazione 
può coglierlo 1 da u'ù momento all'altro 
ad egli non davo allora, nel uiomenui 
doH'ozio forzato 0 nel bisogno, ricor­
rere alla carità Egli deve trovare 
nei giorni tranquilli dell'operosità e 
dei modesti guadagni la forza del ri­
sparmio nolla previsione d-ù giorni 
tristi della, miseria. Egli dova far 
questo slbrai. 

Ma non devo farlo da solo 0 per so 
solo ; devo unire il proprio-sforzo con 
quello dai, .suoi cpinpagni- di lavo.ro, 
l'ara con ossi il sacrificio .nej mpraento 
dol guadagno 'por'avc'fd dal Solidale 
contributo di tutti, per sé e \Mr gli 
altri, l'aiuto iiolmoinenfo dal bisogno 

Egli devo quindi faro anche lo aforzo 
di associarsi, perchò iloirasa(«.'iazione 
dove sentire la possibilità del leniménti 
immadiàtó delle sue miserie; deb mi­
glioramento avvenire. 

Deve coi suoi compagni costituirà ì 
fondi di sussìdi alla'disoccupazione, 
compiendo cosi 'un aitò di fedo in sfe 
stesso, di fede nella solidarietà dei 
compagni. 

Allora i'Uraanitaria ohe sa gli scarsi 
guadagni del lavoratore 0 i riscl(i ìui-
minonti, concorse coi fondi cho P. M. 
Loria lasciò pei' i-diaeteflatt'ad 'aoove- . 
scero il sussidio di disoccupazione. Non 
largisca elemosina, ma aumenta lo 
sforzò individuale e gli sforzi associati. 
Previene, educa rafforza i caratteri, 
ritempra lo energìe individuali, con­
forta le anargie che scintillano dalla 
forza dell'aasooiazìone. 

Cosi ancora l'Umanitaria porta il suo 
contributo suscitatore di Ifeoonda ope­
rosità e di accresciuta dignità quando 
aiuta lo Cooperativa dì produzione 0 
di lavoro nelle quali sì cimentano le 
speranza e le forzo dei lavoratori aspi­
ranti a maggiora indipendenza di vita. 

E quando col lume che' esco dalla 
Biblistiche del mercato dal lavoro il­
lumina la via dol lavoratore aspirante 
a cercare in altri paesi migliori occu­
pazioni 0 quando presanta, con le in-
lijrmazionì dei risultati ottenuti dagli 
operai dì altri stati, nuova strada da 
l'are e altre male da raf^giungere ai 
lavoratóri e alle loro associazioni, sara-
pro essa intende ,a suscitare e a con-
fortaro gli sforzi inilividuali dei dise­
redati aspiranti a rilevarsi da sé me-
desinjì. • 

In lai, modo si attuano le volontà di 
P. M, Loria, in tal modo sì conoori-e, 
educando, ritemperando, sospingendo 
con la istruzione in diverse guise im­
partita, con la previdenza in diverse 
ibrme suscitala, con gli sforzi indivi­
duali - intellettuali, economici e morali 
— provocati, con la solidarietà alimen-

Le Pillole I 
Ecco ciò l'Ili' 

In molto cam'i. 
geva, lo l'illiilel 
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Lo Pillola P 
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IL PAESE 
tata ed Illuminala « condurre ì disere­
dati —• considerati coma singoli, corno 
gruppi, come classi — a rialzarli, per 
non metterai più davanti al bisogno o 
davanti allo largizioni, a procedere 
avanti giorno per giorno nella (sonquista 
di maggior pace e di maggior bene. 

Ma questa opera non può essere com­
muta se non con la fedo ed alimentando 
la fede nei diseredati che in essi steàsi 
nelle loro energie individuali e naila 
associazione dei loro sfbt-ri,' jtéi esclu­
sivamente la l'onta e la speranza del 
loro miglioramento. 

fiiunta Provinciale Amministraii.va 
Seduta del 30 Maggio 
Aflari Comunali Rpprovttl 

Vdim, Modificazione della tassa sui 
cani. 

Idem. Concessione alla Società Ve­
neta di attraversare con binario la 
strada vicinale di S. Pietro per allao-
ciaro le linee Udine-Portogruaro collo 

j Stabilimento Scaini. 
' Casmcco. Orario deli'Uflloio comu 

naie. 
Reami del Rotale Cessione terreno 

comunale a Silvestri Orazio. 
TramgMs. Cessione di un ritaglio 

di terreno a Di Santola Vincetwo. 
tS. Ikmieliì. Aumento salario al beo-

chino. . 
Verxegnh. Uegoìamento tassa eser­

cizio e rivendila 
Udine. Cessione di area jwl nuovo 

Teatro. 
S. Daniele. Istituzione di nuovi corsi 

diurni di insegnamento presso le scuole 
di disegno, arti e, mestieri.,, 
• Treppo Ca#»>jfiw." Aàmentó di sala­

rio al messo comunale. 
Udine Aomenlo di retribuzione al­

l'Ispettore ed î H'assistentie del Cimitero 
urbano, 

CitAdale. Svincolo cauzione daziaria. 
Idenx. Maggiore spesa per adempi­

mento di voti religiosi, 
Paularri. Concessione dì combusti­

bile a Minossi Andrea. 
Cordeiions. Uegoìamento per la ispe­

zione delle mappe comunali. 
S. Qdorico. Hidflzione del credito 

per rimborso sped'aliti dovuto ila Arn-
buso Giovani. 

Palaxsolo dello, Siella. Utilizzazione 
di piante del bosco Bruna. 

S. Odorico. Tiiriìfa tassa bestiame. 
Treppo Grande. Concessione di im­

pianti di conduttura eletiriea su terri­
torio comunale alla Sooietii PerissuUi, 
Nicolo^ e Coinp, di Buia. 

Ampsssio. Bilancio lOOli. _ 
VMSttlnuovo del frinii. 'Tariffa da­

ziaria. 
Ragogna. idem. 

Al. CIRCOLO VERDI 
Uopo lungo letargico,sopore jersera 

il Circolo Vérdi si riddato ,ft novella 
vita con. un grande concerto riuscitis­
simo per la perfetta esecuzione. 

Il programma ricco di tutta musica 
francese venne svolto con rara aocu-
ratezzft a tutto merito del maestro 
Vorza oho trasfuse il suo intelletto ar­
tistico negli esecutori e questi si mo­
strarono degni del maestro. Se jorsera 
i singoli pozzi vennerp apprezmti lo 
si deve alla interpretazione e colorito 
che il maestro seppe loro dare affer-
mandoai cosi, provetto direttore d' or­
chestra, i . .' . • -

La musica francese è bella non e' è 
che dire, è briosa, geniale, civettuola; 
ma a mo' d'esempio quella di jeraera 
velluto dolcemente l'orecchio ma non 
conquise il cuore, eccflziono fatta per 
la Melodia « Priore du soir » del Lai-
gue, nella quale l'autore ha qualche 
frase appassionata. 

Le «JVMIVS Algeriennes» del Grech 
è un bel pezzo di singolare fattura, 
dai ritmo strano, descrittivo ; l'iiitor-
termezzo « Vharmante aventure* del 
Bosc ci trasporta agli aristocratici 
tempi del j!egno della cipria e del mi­
nuetto, la serenata iBrtse d!amour T 
dei Romain è graziosa' sebben pecchi 
di originalità,, ma tutta questa musica 
non lascia impressione alcuna. 

Ci l'accomandiamo all'egregio mae­
stro Verza di (hrci gustare al flituro 
concerto anche un po' di musica ita­
liana (co n'è tanta^ e verdiana, alla 
quale ultima, contrariamente alle belle 
.ibitudini. iersera venne dato l'ostra­
cismo. 

Ed ora un po' di cronaca. 
La vasta sala sfolgoreggiarne di luce 

accoglieva uno scolto ed elegante pub­
blico. Essa rassomigliava ad un ma­
gnifico parterre di rose appena sboc­
ciate al caldo bacìo del sole primave­
rile, tante erano lo belle signore e si­
gnorine ohe vi assistevano. Nel' fondo, 
grave ed impettito, il sesso forte, che 
negli intermezzi ammirava le rose 
suddette. 

La direzione con a capo il presi­
dente Big. Albini faceva cortesemente 
gli onori dì casa e noi rendiamo a loro 
gli onori por la magnifica serata che 
ci fece rimpiangere ibei tempi passati, 
quando,,serate àimilisi ripetevano più 

Speriamo jirima che la, stagione si 
avanzi di assistere ad un'altra grande 
festa deWarle, tanto più che i scoi, e 
noi con loro, lo desiderano vivamente. 

Corso odierno delle monete 
Corone IM.nSì | Napoleoni ^0 
Marchi 123.6» | Sterline 25.07 

: iìuWiSdJ.lU j Lei »ii.7Q 

Un bamiiino annegato 
MADRI ATTENTE I 

Slamane verso le 7.30 il bambino 
Del Zan IjUigi d'anni 2 e mezzo, figlio 
di Domenico, operaio alla l?erriera, a-
bifante in via Grazzano N 14-ì usci di 
casa, trattenendosi a giuocare con altri 
ragazzi del vicinato. 

Di fronte alla casa, scorre la roggia 
cittadina ohe lambisce la casa segnata 
col numero i>l a cui ai accede me­
diante un ponticello ohe sovrasta la 
corrente dell'acqua. 

In quel punt •, il canale non 6 pro­
tetto da alcuna ringhiera, anzi le donno 
si recano a lavare i panni. 

Nessuno era presente nel moménto 
in cui il povero bambino scivolò e 
cadde nell'acqua, perciò non, è, possi» 
bile stabilire come sa avvenuta là.di­
sgrazia. 

Infatti il corpo del Luigino, ch'era, 
un bellissimo bambino, dalla tlsonomià 
dolco e dal capo coiierto di biondi e 
ricciuti capelli, venne trascinato dalla 
corrente (Ino tlla barriera daziaria di 
Porta (Jrazzano, senza che nessuno se 
ne accorgesse. 

Solo al di là del tunnel che copre 
!a strade di circonvallazione, unn donna 
che stava nei pressi della Ohiesella 
della Pietà s'accorse di una massa ohe 
galleggiava sulla super/loie dell'acqua 
ed accortasi di che si trattava gridò 
l'allarmi. 

Accorse il oalzolaioOltavioClocchiatti 
che trasse a riva il corpo del povero 
piccino spogliandolo delle vesti e fa­
cendogli delle fregazìoni nella speranza 
che la vita non fosse ancora spenta 

Invano I io portò a casa sua, lo 
pose a letto, ma il piccino più non si 
tnosse. ' 

Ognuno immagina il dolore dei ge­
nitore quando furono preparati alla 
terribile disgrazia. 

11 vigile Cuttini diede avviso del 
fatto alla P. S. e furono sui luogo le 
guardie Fortunati e Citili per le solile 
pratiche. 

Madri vigilate, vigilate costante­
mente i vostri (Igliuolì ! 

Graviss ima disgraz ia 
Fino dal giorno 25 corrente il bam­

bino Ciriaco Rossi d'anni 10, da Vil-
lacacola, nel salire sopra una scala 
che mette ad una fabbrica in costru­
zione, cadeva da un'altezza di 2 metri 
fratturandosi un braccio 

Venne curato dal medico del luogo, 
maesaendogli sopraggiunta la cancrena, 
stamane il povero radazzo fu dovuto 
accompagnare all'Ospitale dove venne 
accolto d'urgenza. 

Infatti il medico di guardia gli ri­
scontrò la fattura oomminutiva al terzo 
medio dell'avambraccio sinistro con 
canorena. 

Il povero ragazzo è stato giudicalo 
guaribile in 50 giorni. 

Altra ik^mk a San Daniele 
Giunge notizia da San Daniele che 

certa Gamboso Maddalena d'anni 28 
domestica presso una famiglia di con­
tadini, slamane nell' attraversare un 
ballatoio por recarsi a jjortare l.i fo­
glia ai bachi, cadde riportando gra­
vissime contusioni. 

Non sappiamo dì più. 

Buona u«anza 
Alla Coiigreg:az.di Carità in morte di 
Qonano Luigia di S. Maria la Longa: 

fam, avv. Caisutli lire 1. 
Caterina Fabris: Basevi Lazzaro I. 
Ballarìn - Morii Rosa; Ellero Ales­

sandro I. 
Massa Maria di Domenico : Sartori 

Santo 1. 
Mieoli Giacomo: OrterFrancesco 5. 

COMCORSO 
par la cura dal fanciulli 

. al maro ad al monta 
Da oggi a tutto 15 giugno p. v. è 

apertoli concorso per l'ammissione 
alla cura gratuite dei bagni marini e 
della montagna a favore dì fanciulli 
d'ambo i sessi appartenenti a famìglie 
oneste e povere del Comune di Udine, 
ohe abbiano un'età non minore ai 6 
anni né Superiore ai 14. 
'Al concorso suddetto hanno diritto 

anche i fanciulli poveri appartenenti 
agli altri Comuni della Provincia di 
Udine, e precisamente : 

per 15 piazze con retta ridotta, al­
l'Ospizio marino veneto di Venezia ; 

. per 4 piazze completamento gratuite, 
per 14 piazze con retta ridotta, alla 

Colonia Alpina di Frattis (Pontebba). 
Per un liinitato numero di posti 

saranno ammessi alla cura del mare 
e del monto quali dozzinanti fanciulli 
e fanciulle appartenenti a famiglie a-
giate tanto di Udine come della Pro­
vincia. 

Le singole domande con la precìsa 
indicazione dell' abitazione dovranno 
presentarsi alla Società Protettrice 
dell'Inftmzia di Udine, via della Posta 
N. 38, primo piano, corredale dai se­
guenti documenti in carta semplice. 

1, Certificalo di nascita. 
2. Id. di vaccinazione o rivaccina­

zione. 
'A. Attestato modico che dichiari la 

malattia (ler cui viene richiesta l'am­
missione (se pel mare o pel monto) 
nonché le forme infettive contagiose 
sofferte dal ikncìullo (in ispooie esan-
tami) e che nessuna malattia iufeUiva 

contagiosa oslslo nella famiglia e 
nei oasigliaiii,ovv,TO che la guarigione 
0 la morte iloll'ulfimo colpito dati al­
meno da una ventina di giorni. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

ClnamatOBrato Rl-kl-rl 
Questa sera penultima rapproson-

tazìone del Cinematografo Ri-hi-ri e 
noi slamo certi dì vedere il Teatro 
Minerva affpUalissimodi pubblico: ri­
petiamo ohe lo spettacolo lo merita". 

Il programma è di assoluta novità; 
fra i diversi numeri atlraentissirai no 
tiamo; Rtcchexsa effimera, Epopea 
di Napoleone, Zingaro incendiario. 

NOTE E NOTIZIE 
LA " MORTE ROSSA „ 

li N. Wr. Journal ha da Pietro­
burgo questo curiose informazioni sul 
conto d'una nuova settsi religiosa. 

A Kasli, sobborgo iniluslrialo di le-
katerinenburg, in una dello vie più 
squallide v'6 una casa misleriosa, nella 
quale si raccolgono gli affigliati alia 
sella della « Morte Rossa » per eser­
citarvi le loro pratielio. 

Gli alUgliali devono essere sempre 
preparali a morire: la «Morte Rossa » 
premia i buoni e punisce i reprobi. 
La vittima dì noltempo vede compa­
rire nella sua abitazione degli scono­
sciuti che la fanno salire in una vet­
tura e la conducono nella «stanza 
rossa» della casa misteriosa. Questa 
stanza è vuota e senza finestre; però: 
le pareti sono rivestito di panno rosso; 
una sola 6 coperta d'un pannò nero. 

Sul pavimento ò disteso un tappeto 
lusso e nel mezzo vi sono due cuscini. 
La vittima devo distendersi sul tap­
peto colla testa su uno dei cuscini. 
Dopo qualche minuto si solleva il drappo 
nero ed entra una vergine in veste 
rossa. Costei prende l'altro cuscino lo 
colloca sul viso del giacente poi vì 
siedo sopra e rimane .seduta finché la 
vittima, soffocata, non dà più segno di 
vita. Oertanienle le praliclm di questa 
setta non sono che una nuova forma 
di manìa religiosa. 

Emaciane letale 
alla rappresentazione di « Re Lear » 
Il giornale «JUdische Voliisblall» 

organo ebraico riceve da New York : 
Alla rappresentazione del « Ile Lear » 
di Shakespeare al teatro ebraico te­
desco dì Ne-w York una signora di 
nome Lippmann fu cosi profomlaraente 
impressionata dalla grande scena di 
Cordelia ohe colta da un assalto car­
diaco morì. La signora Lippmann era 
una appassionala ammiratrice del gran­
de trageda inglese "e non tralasciava 
mai dì assistere alle rappresentazioni 
dei drammi di Shakespeare ai teatro 
ebraico tedesco in cui reoilava il co 
lebre attore di quel teatro Giacomo 
Adler, 

GiUBBPPE GIUSTI, direttore propriel. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Ringraziamento 
I congiunti del testò defunto Giacomo 

Mieoli sentono imperioso il dovere di 
ringraziare la Cittadinanza di Valva-
sene e tutti gli amici e conoscenti che 
colla loro presenza od in qualsiasi 
altro modo, vollero porgere con pie­
tosa solennità l'estremo vale all'ainalo 
estinto. 

Valvasom; 31) maggio 1901}. 

Il marito Tiziano Lupieri e la madre 
Clementina de Fiiietti,̂  vedova Presani 
colle riapetlìve l'amigiio e parenti an­
nunciano che la salma dì 

Anna Lupieri 
nata Presani, 

arriverà quest'oggi a Udine alle ore 
17.5 e subilo dopo avrà luogo il tra­
sporto al Cimitero Monumentale par­
tendo dalla stazione ferroviaria. 

31 maggio l'JOtì. 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 5, il, lî , Itì, 10, 83 e m 

giugno I90fl alle oro i) nella sala dei 
pubblici incanii si procederà alla ven­
dila degli effetti prf zio,si o non preziosi, 
l/olleUimi bianco, .issunli a pegno a 
tutto giugno JflOl. 

Un'ora jirima Lbll'incanlo avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma del­
l'articolo 202 del regolamento. 

Municipio di Udine 
AVVISO 

di sospansiona totale dal servizio 
dell'Acquedotto di Città. 

Por eseguire alcuni lavori di ripa­
razione all'Acquedotto cittadino oc­
corro di sospendere il servìzio di for­
nitura d'acqua di tulle le diramazioni 
dalla mezzanotte del 31 corrente (Ino 
alle ove 5 antim. dei successivo I." 
giugno. 

Di ciò si da notizia affinchè gli abi-
lantì possano in tempo fornirsi del­
l'acqua potabile occorrente. 

Udine, lì 31 maggio 1900. 
Il Sindaco 

D, PECI LE 

Comunicato 
La sottoscritta Oifta, a scanso di 

equivoci, avverto la sua spettabile 
clientela di città e provincia che il 
negozio che vorrà aperto fra giorni in 
via Daniele Manin dagli ex suoi agenti 
sigg. Fornara nulla ha a che fare con 
quello della diittt 

^ Layàrìnr Giuseppa . 
^ ;/alto; Jji.plaatara ,V-È-•. 

il quaie óòntiniiérà' la veriilita di om-
brolle, ombrellihi,' valigie, bastoni, 
articoli,da.yiaj?giòeoe. eoo. 

La BOtioscritta nutro fiducia che, 
come pef lo passato, non sarà per man­
carle il favore del pubblico, sia per la 
niodioità: dei prezzi, sia per la qualità 
della merce di cui tiene un grande as-
«ortinientq ..dalie; jirimarie Case nazio­
nali ed estere. 

AvAerto pure che assumerà qualsiasi 
lavoro dì copertura, e di riparazione 
di ombrelli a prezzi rhodibìisìini. 

Ditta Lnmrlni éiiiséppo 

AFFITTARSI 
due stanze piano terra e secondo ap­
partamento Piazza Patriarcato N. 7.; 

CURA PEIMAVERILE 
DEL SANGUE. 

Ferro T«i.i.i.si,!m,jj 
China 

BisUri 
L'Egregio Dottor 

FRAOESCO PECE, dì MIUANO 
Napoli, lo considera « il preparato 
«marziale pii'i facilmanto assimilabile, 
«utiiissimo in special modo, su oon-
«va'lescenti di malaria». 

NOOEBA-llMBHA aa'^a 
Eaigore la miirca «SofflenlB Angelica» 

Officine Tiirkheimer 
Peugeot Frèros 
Vedi in quarta pagina 

SaltajXLexìa, e Oolor t l a l ì 
UMBERTO L I G U G N A N A e COMP. 

Tia Daaijla Maiia Knin, 3 - UDINE - Ji feania all'Miife ta 

Specialità Estere e Nazionali 
WMA mwXmwk GQSSÉByE ILIMEmBI 8 PBSCB la MM 

VINI DA PASTO E DI LUSSO 

Bai*ber>a e Grignolino finissimo a L. 1,00 la bottiglia 

Xslefono 3 87 
SERVIZIO « H i l T I S il. n d M I C I L l O 

Telefono a-97 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIàTOai PERFETTISSIMI ed ELE84NTI 

ft*>-

Caldaie "'Strebel,, 
.origiaali a fiamme invertito; le 

[migliori per polenzia/itò -du ra t a -

economia di comlitistibile. 

. J Cataloglii, progetti 8 praTaotiVi a ricàiesta 

DITTA ENRICO MASON 
Telefono a-73 \ J T ^ T T S T H i Telefono 2-79 

GRANDIOSO 
iSWlilO ilfllf m 

\ 

Verrà aperto col L° Giugno 
LO 

siiiiiii Mimi il imi 
(Provincia di Udina) 

c u i sono a n n e s s i 

m 

Albergo Ugnano | Albergo Friuli 
Marin - Piani Zaina-Faddi 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 
Cento stanze ammobigliate 

Locali appartati per lo cure speciUclio gravi ulta distitnza lU sctU'Ctnito metri. 
Spinggìa marina saluberrima dell'Adviatico. liUnghezza 10 chiloiiieti-i. Bugno 
con tleRlivio regolare, Soanni sabbiosi finergenti (ino ii 800 meti'i in mnvB. IVr-
CQutuiilo massima di snie anaiÌKzato. Sabbia iìiiissiraa soevra di sostanze ete­
rogeneo. 

Ricchissima di jodio 
SGCVÌKÌO mrdioo-formacentico permanoiìte. ìlnssiraa liberiti, vita dì l'amigliii, 
servizio iiuippuiitabiJe. 

PREZZI MITISSIMI 
Regolate trasporto con vaporetti da Mai-imo a Liguiiiio iissunto per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneia l^gunaro dì^ymmuu Servizio di vetture da 
S, Giorgio a Murano Lagunare o vicevèTsit. CoincidoiiKu coi tfeiii od orari 
della ferrovìa S~ Giorgio dì Nogaro-Corvigmino-Trifsio tutto io lineo. 

G-rande Albergo ni Poaeatorì con stallo all'approdo dA vapoi'oLii in 
ì t l n rano t^uguuaire. 



0" i4^Éii!^p>i*«<«'^x;^^tilWWef«fttm«i»<w^'i 

li] ' -ÌM-ÌÌ 

-ssssvissma 
IL PAKSK 

'••«>»y'«»^!»iJ|«p~|«K«^»~fS5f»B'flpi*" 

ttii-H.! i'U;iir',ivr!riiT!tf- N? il "fhìM , »fRi?f'i' f^n-.n!if^i?8'/.iùìnr(l«rHiflw^^lift-ifdHi'ì Via '̂̂ ŝ 'BttBW % % 

UTOMOBi 
Serie e pezzi per costruzìolie te rlcttìùbio - Aceeìssorì ultima nótità - Gomme - Vestiti - Garalìali - Guanti 

Impei'miÉiàbili ecc. éÉc. 

•*'^&>-c£ OFFICINE TURKHEIMER -
Vetturetta a due j^dsti O, T. AUVi Lire 2100 

MILANO 
Hlii 

^ ^ . 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard f'alcker e Comp, - Àsniéres fSeineJ 

Bicidette • Motociclette • AuloioMlì • Serie e pazzi pr costmiione e rioaìobio 
Vm.£0 IIAPPIIEHEINTArNTE CON DEPf^SITO ' 

-MERCàTO^EitHIO. S . 7 - U 0 I M E 
N.B. - Per i signori Nègozìiiriti ' e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

m 

dei 

— Sei raflredato? , ; 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre rtiflVedato 
— Ebbene io non lo sono piùj-dacché porto sulla miu 

polle le lane HERION di Venezia, morbide corno la seta 
e garantito della loro purezza dal bollo che porfaiw 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

La g r a n d e sco|ie)*la del s e c o l o 

Insup̂ rabila rigeneratare del sangue e tonico dei nervi 
li mo*odo del prof. Bi-cwu, Sóqwai'd di Par g?, realizzato cora-

pleìaniBnte «enza iDiezìono, riB»igorisos ,o ptoliiùga la TiU, Ah la 
forza 11 salute. ~ Uoico rimèdio psr prcTtìairc r, cu'.n'O l'apOfl^Mia 

Stabil.'» Chimico D.!- MALÉSCHI - Fjrenze 
Gratis opuscoli a consulti per oorrlspondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
V e n d e a i in t u t i e l e F e r t n a o l e d e i m o n d o 

L'Ijieì biolina è preparata] neeando lafcianacopsa uffio. del Iteg-no. 

La reclame è la vita del commercio 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

[ÀRGOBIEDUSGQ-UDIN] 
MBaOATOVBOOHIO 

VIA PREPBTTUBA 
Vu CAVOUR 

S P E C I A O L l T A 
in scatole carta da lettQro.e cartODCibi Ì^ni&^\%yP(^eLÌGr&^ notes 
ìa polle, in tela di qualaùque formato e prozzò;-

f ÌO¥ITà , .. 
[ Albuina per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
JB tela od in carta. 
• AìbumH por poo.sio, di quaiaiasi prezzo o foraiatìj. 
I Lavori tipograUoi o pubblicazioni d'ogni genero oconomichp 
è di lusso. 

PREMIATA FABBKIdA ASTE DOR'ATE^PEtt CORNICI 
iMETlil di BOSSO ed uso BOSSO anodali ed in asta 

Carta per Bachi presso !e librerie M. Bardusco 

Sii 
Rappresentanza sociale 

CI ^ ' f 

a • U .AMEEICA 
iJeHa 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SocteU riunito Fk»rio e Hubattino) 

CiMlnif sociole L 60,000,000 .1 
Bmrsìo « versai» !.. 54.000,000 

• V i a j*w.q.-al leja , • 3Sr, && 

"La Veloce,, 
SttCltità di NaTigaXKinn ItiiUana ti Yâ iore 

Capitali- fnu'sso.r versato ],. 11,000.000 , 
Udine • " V l e - . ^ l c e f e t t - c u r a , IST. i © 

2=^oeslrcs.© p a r t e n c z i G àua, c a - E : IrT O " ' ^ . ^ 
noB* IICW VfìDI/ ^ riohiesta si cUs^ensaiio blgUeUi 
p u r HCW" I UnlV ^,11. par l'intoino clegU Stati Uniti. 

VAPOHX Cumpai/nia i . rma 
CITTÀ I » M1I/AI«0 l a Velopo ' 0 giugno 
l.OMIIAIlUlyt •S.Q.t. Vi > 
I J A X I O ZI. O. I. 10 > 
M T T À U> TOHIIVO l a Veloce 26 « 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRtS 
VAI'ORK ' ' Compagnia' 

It i .ci . i ia !n;%H«int:n|TA. ti.a.i. 
ÌTlt.»,t,\ (ili.p. l'I. iiiwvu) liaValooe 
ti.nipni.% n.a.i. 

Parlenta 
7 fc'iugno 

U » 
.ai • 
28 t 

i 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro o Bàutos (Brasile) 
Il 15 Giugno- 1906 partirà il vapore della Veloce "WASHINGTON,, ! 

Partenza po.staìe da GENOVA'Tér l'AMJCRlCA C'KNt'RALK 

1.'giugno 1906 • col piroscafo, della Veloce VENEZUELA 
LlUeu (la Geuu^tt |>cr Uuiuliay « Uun^-X&ullg t u t t i I luetil 

Linea da Veneida. per Aleasandria ogni 16 ^orwi. Da VSXNS nn B^omo prima. 
Con Viaggia dirotto fia Urindisi o Aleysî ndria noH'iindata. 

N.B. ~~ Coinciilenzt) con il IMnr Uo!ii,o, Bombay''e llongltoui;'^on pu[ton?.o da Oiìnova. 
IL l'HKSENTE ANNULLA IL PHECEDKNTE (Salvo variazioni).' , ' • • 

T p a t t a m e n l o i n s u p e r à b i l e - I l luminazione elefti^ica 
Si Rccotlano p u a a e O B i B P i e m o r o i piir qualanquo- porlo daU'Adi'iajioo, Mt̂ r Nei o. Mediterraneo ; per lutto' lo" j 

linex ei>eroitate dalla Società noi Mar Rosso, India China «d ostremo Or,ent« H por la Americho del Nord. 
TELErOMO H. 3 « 3 4 o del Sud,., America Copiralo. Teit-EFOIIO. M.^a-tS 

Per oorri.'pondanza CuMella p o e t a l a 3 2 . Por tolugrniBini : Navigazioni,' oppure Veloce, Udine 
Ptr informazioni ed imbarchi pìis.seggiori e merci rivolgersi, a) Rappresentante 

...•'delle DUE Società in -Up ' j Ì | r II s innop! • 

PARETTI ANTONIO • Via-AquilèlarN. 04 e^Vìà!Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a ftil s o p r a »1 lex-oodi e s p r e s a t d> n u o v u •ooa t i ' x tx toae . 

Awil 
1 .jn supc i 
(!• fori iO, 
ti «imi 3Q 

Questi 
( io l i i s ivq 

OUer te l 
>u«ntl e r 
(i i lato e | 
>:iHtl(l«i ( I l 
^ <*rMiiirl»ii 
(ttiiuaiKlaT 

Per fj 
jiìigiin, a 
ili civilo ali 
fjui; cainenj 
cvintina, 
celilo costij 
Icrmata diJ 
Volgersi 111 
Kî . Lìndal 

Rubrlî  

Parlome I 
da Udino a l 
Oli. dSOI 
AC. 8.2(11 
Jiir. U.a ' i l 
On l a i r i l 

, Mis 17.:!0| 
"Dir. 20.5 
da Udine 
Oli Ó.2Ù 
Oli. S , - l 
Mia. !5.-ia| 
Dir I7 2."J 

(') Que.J 
ila ctii r i j 
d<i Udine 
im (1.171 

•«ÉK ! •WMMJWwT'ft.'W 

r I I '• Fosfp-B brioB.o~Peptone 
Pò giudicato in tutte lo C'Iliilche e nella p r a l i n a dei medim 

IL PIÙ POT^HTE TONieo:"fSI.ÓaàTITOEMTE. ., • 
,'dai Professori ISe (jllovnnni, lliitu'ehi, Mori>*(>lli, l l n r r i K 'JUònIigiI, O è t t enx l , 

i l t tecel l l , .^elamaatsa,^;*!'*!»»!!, ecc., ecc. 
i Pailon, tmmio IMO. 
;, egregio signor Ikl Lupo, 

Il ano proparato Fosto-Stricao-Peptoue, noi oasi 
'nei quali fu da mo proscritto, mi ha dato ottimi risnl-

i'tati. L'ho ordinato ai oofforonti per Neuraslenia o per 
iISsaurimenlo nervoso. Son lieto di dargliene qaehta 
''HiC iaraziono. " ' ' ' ".' '̂  
,;' PRO?. COMM. A. DE GIOVANNI, 

1" .f'.jS. — Ho deciso fa^rs io .lite^/io^^uso del sito 
'ff7'eparalo; prego purvìó volenìuine inviare un paio 
^i /Iaconi, 

i Presso l'autore E . Wel Lupo, Riccia Molise. 
fAngelo Fabris e V. Beltrame. 

HO aparimentato sul malati idoUà Cllnica da me 
diretta ji, FosforSlrlono-Poptone del Prof, Del Lupo,,,.« 
possa diohiware • ohe iJ ; próparato è- una felióissima : 
oo^mbinaziona ,d[, pi-iiicipt ricoàtituantl b'e'ti gradito ' é fa-
oilmanttì tollerato dagli'informi. 1, .: : , ;; ., 

, , , ;' ; PKOI:. qtlDO BXÓCELI;!. 

Itì Udine pressoi Je Pa,rniapie Com îssalti ; 

•Iffisi ili terza ê  parta paginaj ,|téii'«ÌGÌtì^^^^ 

I i i r . 
IMI. 
Dir 
Oli. 

7 ^VM 
1(1..15| 
17. 
m.io 

da Panteblil 
Oli d 50 f 
Dir ! I 2 8 | 
un. 1-131)1 
Dir. i s a a l 
On. IS.Iffl! 
da Udine a 
M. 7.10 
M.12.% 
M. n.5B 
M. Il).2,5 

daS.Giorgioj 
U. I).C> 
M. l(i.4« 
1). ao.BO 
daS Giorgio 
i). S.4 
0 I) 2 
.\I 11.1 
D 11). li) 
M. 2i — 
da Casarsa 
Ao. D.aij 
Oli. l-i.dD 
Oli. 13.;Ì7 

da Casarsa 
1,00. a L") 
Mia M.llS 
Lof. IS.4I) 
da t dine i 
Mia. B..'S-l 
Mis. n.ò 
Mis. 11 l.-i 
Mia. 15.61-
Min.21.4.^ 

T r i 
da Udine 

R. A. 8.T. 
0.4U 

H.-ló 6.5 
15.5 15.25 
18.10 18.30 
(I) 20.:« 

Da Udî e a 
10.25 '!1.:ÌO 

(1) Dal 1 
noi soli gio 
Stato. 

Meri 
OAME&A 
Corso medio 

del gii 
llemlita .'SO 

» 31 
3 < 

Udine 1906-Tip. M. Bttrdusco 


